
Trofeo Erasmo Silenzi del 2/3 luglio 2005 - Lega Navale Italiana Porto San Giorgio 
 
Chi vuole passare un fine settimana assolutamente delizioso non può che andare dagli 
amici di Porto San Giorgio. 
La regata dinghy è dedicata all’indimenticabile mastro d’ascia locale, costruttore dei primi 
dinghy di Porto San Giorgio, dei F.J. e dei veloci e bellissimi F.D. che l’Italia mandava alle 
Olimpiadi. 
  
La Lega Navale è un circolo bellissimo, accogliente, con un cuoco eccezionale, una 
grande spiaggia attrezzata a disposizione di mogli e figli, gruetta per i carrelli doppi, 
officina attrezzata (mi hanno fatto anche una saldatura al carrello), il presidente, un 
giovane notaio mica un vecchietto pensionato, sulla spiaggia ad occuparsi dei carrelli di 
alaggio, molti baldi giovani velisti in acqua che al rientro dalle regate si prendono cura dei 
nostri dinghy tirandoli a secco e portandoli sul piazzale. 
 
Andiamo per ordine. Chi arriva il venerdì sera si deve affidare alle cure del nostro socio 
Sergio Brunamontini, bisogna seguirlo sulla collina dietro Porto San Giorgio dove con 
poche lire ci facciamo una mangiata pantagruelica innaffiata da vini straordinari alla 
caratteristica Enoteca nell’antica e suggestiva piazza di Fermo. Come inizio non c’è male. 
 
Il sabato coccolati da tutto il circolo variamo con vento da tramontana e onda noiosa ma 
protetti dalle dighe abbondanti lungo tutta la spiaggia. Siamo solo in sette, debutta sul 
dinghy di Sergio, a terra per una bronchite, un fortissimo finnista, Giancarlo Mariani, ci 
attendiamo inoltre una grande prova, visto il vento, dalla stazza abbondante di Ferruccio 
Ranza. 
 
Riusciamo a fare due prove, una con ventone e una con vento calante ma sempre alle 
cinghie. Le prove sono molto simili, in ambedue le partenze io parto seguito dal finnista 
Mariani vicino al comitato con Ranza e Provini dalla parte della boa. Bordo obbligato a 
terra, Mariani da buon finnista stringe il vento in modo impressionante, alla prima  virata è 
davanti, secondo Provini, e terzo io. La seconda prova è la copia della prima, con la 
variante che Provini prima della boa prova un gancio al largo, io continuo nel bordo buono, 
in boa arriva Mariani seguito da me,  Ranza e Provini. Nell’ultima bolina Provini passa 
Ranza ma io sono ormai irraggiungibile. 
 
La domenica vento e mare sono cresciuti e ce la spassiamo al circolo. Il Trofeo va al 
finnista locale Giancarlo Mariani, secondo Giulio Alati, terzo Riccardo Provini a pari punti, 
quarto Ferruccio Ranza della flotta Dolomiti, quinto Walter Marinelli e sesto Gabriele 
Cinglolani a pari punti, ambedue di Civitanova, settimo il delegato zonale Maurizio 
Trapani. 
 
Alla premiazione, alla presenza della vedova, è stata ricordata la figura umana, tecnica e 
sportiva di Erasmo Silenzi, a cui Porto San Giorgio deve la nascita dello yachting nella sua 
zona. 
 
Straordinario il mezzo quintale di spaghetti ai frutti di mare del cuoco Fabrizio (ma dove lo 
hanno trovato questo cordon blu?) offerti prima della premiazione, vongole, cozze, 
gamberi, calamari freschissimi abbracciati indissolubilmente ad un sugo indimenticabile, 
roba da ritornarci solo per questo.  
Grazie Lega Navale di Porto San Giorgio, considerateci già iscritti alla prossima regata. 
(Giulio Alati)     


